
La Parola di Dio  

Domenica 9 Febbraio 2014 
 
Prima Lettura Is 58,7-10 
Salmo Responsoriale Sal 111 
Seconda Lettura 1Cor 2,1-5 
Vangelo Mt 5,13-16 
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Calendario della Settimana 
 

Domenica 9 S. Sabino 

Lunedì 10 S. Scolastica; S. Silvano 

Martedì 11 B.V. Maria di Lourdes; S. Sotera; S. Pasquale I 

Mercoledì 12 Ss. Martiri di Abitene; S. Benedetto d’Aniane 

Giovedì 13 S. Martiniano; S. Benigno 

Venerdì 14 Ss. Cirillo e Metodio patr. Europa; S. Valentino 

Sabato 15 Ss. Faustino e Giovita; S. Claudio La Colomb. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,13-16) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il 

sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che 

cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad es-

sere gettato via e calpestato dalla gente. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta 

una città che sta sopra un monte, né si accende una 

lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candela-

bro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Co-

sì risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 

vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 

vostro che è nei cieli». 

 

Cari fratelli e sorelle! 
Nel Vangelo di questa domenica il Signore Gesù dice ai 
suoi discepoli: “Voi siete il sale della terra … Voi siete 
la luce del mondo” (Mt 5,13.14). Mediante queste im-
magini ricche di significato, Egli vuole trasmettere ad 
essi il senso della loro missione e della loro testimo-
nianza. Il sale, nella cultura mediorientale, evoca diversi 
valori quali l’alleanza, la solidarietà, la vita e la sapien-
za. La luce è la prima opera di Dio Creatore ed è fonte 
della vita; la stessa Parola di Dio è paragonata alla luce, 
come proclama il salmista: “Lampada per i miei passi è 
la tua parola, luce sul mio cammino” (Sal 119,105). E 
sempre nella Liturgia odierna il profeta Isaia dice: “Se 
aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di 
cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua te-
nebra sarà come il meriggio” (58,10). La sapienza rias-
sume in sé gli effetti benefici del sale e della luce: infat-
ti, i discepoli del Signore sono chiamati a donare nuovo 
“sapore” al mondo, e a preservarlo dalla corruzione, con 
la sapienza di Dio, che risplende pienamente sul volto 
del Figlio, perché Egli è la “luce vera che illumina ogni 
uomo” (Gv 1,9). Uniti a Lui, i cristiani possono diffon-
dere in mezzo alle tenebre dell’indifferenza e dell’egoi-
smo la luce dell’amore di Dio, vera sapienza che dona 
significato all’esistenza e all’agire degli uomini.  
 

(dall’Angelus di Benedetto XVI del 06.02.2011) 
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Defunti 
 
Bastielli Umberto (84) 
Di Leonardo Angela (91) 
Silvi Alberto (63)  

I suffragi per i defunti 
 
Nella morte il giusto incontra Dio, il quale lo chiama a 
sé per renderlo partecipe della vita divina. Ma nessuno 
può essere accolto nell’amicizia e nell’intimità di Dio 
se prima non è stato da lui purificato dalle conseguenze 
personali di tutte le sue colpe. «La Chiesa chiama Pur-

gatorio questa purificazione finale degli eletti, che è 
tutt’altra cosa dal castigo dei dannati. Da qui la pia con-
suetudine dei suffragi per le anime del Purgatorio, che 
sono una pressante supplica a Dio perché abbia miseri-
cordia dei fedeli defunti, li purifichi con il fuoco della 
sua carità e li introduca nel suo Regno di luce e di vita. 
I suffragi sono una espressione cultuale della fede nella 
comunione dei Santi. Infatti «la Chiesa di quelli che so-
no in cammino, riconoscendo la comunione di tutto il 
corpo mistico di Gesù Cristo, fino dai primi tempi della 
religione cristiana ha coltivato con grande pietà la me-
moria dei defunti e poiché “santo e salutare è il pensie-
ro di pregare per i defunti perché siano assolti dai pec-
cati” (2 Mac 12, 46), ha offerto per loro i suoi suffragi». 
Essi sono in primo luogo la celebrazione del sacrificio 
eucaristico, poi altre espressioni di pietà come preghie-
re, elemosine, opere di misericordia, acquisto di indul-
genze in favore delle anime dei defunti.  
Non perdiamo la sana tradizione di far celebrare la S. 
Messa in suffragio dei cari defunti. L’offerta legata alla 
celebrazione (euro 10,00) esprime il nostro affetto per 
loro e la nostra partecipazione di cuore e di mezzi al sa-
crificio di Gesù, a favore di chi vive nello stato di puri-
ficazione. Associamo, poi, a tale offerta per la S. Mes-
sa, le elemosine per i poveri della nostra Parrocchia. 
Nei funerali è collocata una apposita cassettina e ciò 
che viene raccolto è destinato alla Caritas parrocchiale, 
alla Casa Famiglia e al Centro di aiuto alla Vita.  

Grazie    



ore 20,30 Preghiera Rinnovamento nello Spirito Santo 
ore 21,00 Assemblea Ordinaria Associazione Nostra Signora 

di Fatima 
 
Venerdì 14 febbraio - Festa Ss. Cirillo e Metodio Patroni 

d’Europa 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,30 S. Messa  
ore 09,00 pulizia Chiesa e ambienti comuni  
ore 15,00 Ora della Misericordia 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa  
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 21,00 Pellegrinatio Madonna di Fatima e Rosario presso 
la Famiglia Ciuti - Bocelli (via M. Pergola n.19/b)  

 
Sabato 15 febbraio  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 17,00 Formazione Gruppo Famiglie (G.F.M.) 
ore 17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa festiva  
 
Domenica 16 febbraio - VI del Tempo Ordinario  
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa animata Adulti dell’Azione Cattolica 
ore 18,00 S. Messa  
ore 21,00 S. Messa 

Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana siamo invitati a pregare 

per le vocazioni alla vita religiosa 
 

Sabato 08 febbraio 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 17,00 Formazione Gruppo Famiglie (G.P.II) 
ore 17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa festiva  
 
Domenica 09 febbraio - V del Tempo Ordinario  
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  
ore 16,00 Progetto Culturale Diocesano: Nascita delle Mu-

nicipalità dagli Statuti. Comune di Monterotondo 
ore 18,00 S. Messa  
ore 21,00 S. Messa 
 
Lunedì 10 febbraio   
ore 07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30 S. Messa  
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa 
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hospital) 

 

Martedì 11 febbraio - Memoria B.V. Maria di Lourdes 
ore 07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 09,00 pulizia Chiesa e ambienti comuni  
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa 
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hospital) 

ore 21,00 Ultreya Cursillo de Cristianidad 
ore 21,00 Rosario (in Chiesa) 
 
Mercoledì 12 febbraio 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 09,30 Formazione Azione Cattolica Adulti 
ore 15,30 Esposizione Eucaristica 
ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica 
ore 17,30 Rosario 
ore  17,30 - 19,30 Scuola Teologica Parrocchiale 
ore 18,00 S. Messa 
ore  20,30 - 22,30 Scuola Teologica Parrocchiale 
 

Giovedì 13 febbraio  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa  
ore 16,00 S. Messa Casa di Cura: Villa Romani (via Capua-

na 24) 

ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa 
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 

 
118. Perché la morte di Cristo fa parte del disegno di Dio? 
Per riconciliare con sé tutti gli uomini votati alla morte a causa 
del peccato, Dio ha preso l'iniziativa amorevole di mandare suo 
Figlio perché si consegnasse alla morte per i peccatori. Annun-
ciata nell'Antico Testamento, in particolare come sacrificio del 
Servo sofferente, la morte di Gesù avvenne «secondo le Scrittu-
re». 
 
119. In quale modo Cristo ha offerto se stesso al Padre? 
Tutta la vita di Cristo è libera offerta al Padre per compiere il suo 
disegno di salvezza. Egli dà «la sua vita in riscatto per mol-
ti» (Mc 10,45) e in tal modo riconcilia con Dio tutta l'umanità. 
La sua sofferenza e la sua morte manifestano come la sua umani-
tà sia lo strumento libero e perfetto dell'Amore divino che vuole 
la salvezza di tutti gli uomini.   (segue) 

Avvisi 

♦ Campo Estivo Parrocchiale: dal 5 al 12 luglio 2014, 
località Ovindoli (Aquila). Per informazioni e preno-
tazioni rivolgersi presso la segreteria parrocchiale. 

 
♦ Pellegrinaggio in Terra Santa. L’Opera Romana 

Pellegrinaggi ci informa che per problemi di organiz-
zazione non sarà possibile per il mese di agosto poter  
usufruire dei voli Roma - Tel Aviv. Ci scusiamo rin-
viando il pellegrinaggio al 2015. Grazie!  


